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Proletari di 
tutti i pae­
si unitevi!

Marx ■

VERSO L'EPILOGO

Dopo la strabiliante- offensiva in 
vernale russa, vi è state, la spetta­
colosa marcia degli alleati oltre il 
Reno'travolgente' ogni resistenza or­
ganizzata; in pari tempo le anmate 
di Tolbuc h in almi ente no gli - ultimi 
tedeschi che facevano resistenza nel 
le strade di Vienna liberando la ca 
pitale austriaca. Da ripresa dell'of 
-feneiva russa su tutto il fronte 
■orientale sembra imminente, ma non 
basta, anche il fronte italiano si è 
.messo in moto ed il Santerno e sta­
to varcato su lungo tratto.

!.D ora che anche in Italia è sta 
,ta scatenata l'offensiva e che fra 
non molto sentiremo tuonare il can­
none fra le nostre valli, ora che ■ 
stiamo movendo nella rovente attesa 
dell•' imminente SCIOPERO• GENERALE 
CONTRO LA FAME ED IL TERRORE, ci 
rendiamo conto realmente in tutto 
il suo Significato dell'importanza 
che assume lo sciopero stesso?

Grande è la responsabilità che in 
couibe oggi su tutti noi italiani 
dell'Italia del nord e per noi abi­
tanti in una città industriale come 
Torino. Oggi oltre a garantirci il 
minimo indispensabile alla vita, ci 
è fatto .obbligo di salvare tutto il 
salvabile della struttura industriale 
ed urbana' da ogni ulteriore di - 
istruzione provocata dai tedeschi,

perchè nuove e più gravose miserie 
siano risparmiate alle nostre fami, 
glie e perchè sì possa infine ritor 
nare un domani più rapidamente alia 
vita dopo tanto scempio e rovine.

Tutti gli strati popolari sono 
chiamati in quest'ora suprema a dar 
prova di aver a cuore il propria 
avvenire perchè, nella lotta che stia 
tuo per intraprendere si decidono i 
nostri stessi destini.
■ Dobbiamo essere degni dei nostri 

gloriosi partigiani che da lunghis- • 
sino tempo tengono testa ad un nemi 
co meglio armato e crudele che non 
rispetta le leggi più elementari del 
la guerra; dall'indomito'coraggio di 
questi prodi dobbiamo trarre sprone 
ed incitamento per.partecipare tutti 
uniti alla lotta che ci'condurrà più 
rapidamente verso la fine di questo 
flagello e darà libertà alla nostra 
terra perchè si possa, dopo averla 
bagnata con tanto sangui, fecondar­
la col' nostro paeificollavoro di ri , 
costruzione materiale e morale,per 
che i lavoratori tutti non debbano 
mai più soggiacere.- schiavi e oppres­
si da una minoranza, ma. coscienti 
della loro forza che deriva dalla 
loro unione,- rompìno per sempre le 
loro catene.

ì LAVORATORI - SCIOPERATE

INTELLETUALI, IMPIEGATI, ASTIGIANI, ESERCENTI, CITTADINI !
ARFTARCATEVI AGLI OPERAI NELLO SCIOPERO GENERALE. .ABBANDONATE G'LI UFFI­
CI, LE CATTEDRE, ! NEGOZI ; CONTRIBUIRETE•A SALVARE LA VITA DI TUTTI,
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IDEE CHIARE

le incertezze, ;le mezze parole con 
tro l'intempestività dell’azione,la 
fame è alle porte ed il tenore se 
mina, la morte ad ogni ora del gior­
no. brando vorrai muoverti? Domani 
-forse sarà troppo tardi per te, ri 
cordati che la fame avanza inesora 
'bio.e e ti ghermirà all'improvviso. 
Scuotiti! E' l'imperativo assoluto 
che deve dimostrarti' ìa necessità 
di questo sciopero generale. Non 
dare ascolto ai nemici dei proleta 
ri che parlano di pazienza e vorrei 
bero rimandare a domani questo atto 
dì forza del popolo.'- ricordati che 
le scorte dei viveri si assotiglia_ 
no giorno per giorno, ricordati che 
se i fascisti continuano con il rìt 
mo presente a svuotax-e i magazzini 
presto i tuoi figli, tua madre, tuo 
padre saranno, senza pane. Queste 
sono le ragioni delia necessità as 
saluta delio sciopero generale; non 
è per obbedire ad' un ordine che vie 
ne dall'alto che scenderai in piazza 
ma p-.x la convinzione che muovendo 
si tutto il. popolo cessi finalmente 
il saccheggio sistematico delie pò 
che scorte di viveri che abbiamp,-an­
cora. Proletari, e giunta l'ora di~ 
dimostrare La. -jjostra. compatezza ed 
il nostro co-seggio,RI CORDATEVI CH E '
s c i o p e r i a m o  C o n t r o  l a  f a m e  e c o n t r o
IL TERRORE,il nemico non oserà rea 
gire se tutt.o il popolo torinese 
scender;, compatto e coscente nel^e 
vie di Torino a' chiedere |?ANE ed a 
gridare::EASTA COL II TERRONE CHE 
UCCIDE r NOSTRI PIOLI !

VIVA LO SCIOPERO GENERALE!

Desumiamo da una recentissima cir­
colare del P. i seguenti spunti per 
evitare che vi siano equivoci circa 
lo sciopero generale imminente.

1 chiara ed evidente la necessi­
tà, della prossima manifestazione co 
me al contrario è evidente che ogni 
posizione di attesa? in questo mo­
mento? nuoce a noi stessi? come si 
vece e più si vedrà nei prossimo o- 
v-uro avvenire che ci attende.

Il proletari ato è chiamato a far 
sentile la sua forza in questo mo- 
miuito ? oisogna uscire sulla strada? 
portare in tutti gli strati cittacH 
ni il soffio vivificante delia paro 
li; nuova; scuotere i dubbiosi e i 
tentennanti perchè maggiormente si 
completino le nostre file per il 
gioì?» dell1 insur.; ezione .

dobbiamo, noi compagni,? convincer 
oi che ogni dubbio in questo momen­
to s. dannoso, ma non basta, dobbia­
mo -i de ci.no nella propria cerchia 
creare quel sehso di sicurezza nel_ 
la nostra forza che è uno dei latto 
ri-morali pei la.buona riuscita del 
io sciopero.

Convincetevi che 'il nostro P.non 
ò per gli attesisti & per ì dubbiosi; 
ogni compagno è un elemento d i ’avari 
guardia e come tale deve agire,og­
gi con la discussione chiara e di imo 
strati va delxa necessità, dello sci_o 
pero g e n e r a l e d o m a n i  con la parte­
cipazione spontanea e sicura al mo~ 
V'iménto.

Compagni, non confondete: si trai 
ta ora dello sciopero generale con 
tre la fame e il terrore e non del­
l'insurrezione. duìndì via i dubbi,

l’Ufil __OUL°HO OBa RANNO COSCIENZA DI ESSERI UMANI, DEVONO AVERE IN OBESIA 
,.A U* c OLO DOVERE ••PA.à'ECIPARE li; UN SOI BLOCCO AL? 0 SCIOPERO CENE- 

SALE CONI-IO LA FARE ED IL TERRORE.

^ ^ :':àljCA'W>xA i\ iZI-liASCIr TA s t a  C u l l a n d o , e s s a  n o n  d e v e  t r a s c i n a n e  k e iI a
ù a V v ; ^ ,  X . .  fO-0,,0 IN N O M E  HIS.PONEEIA1 CO! PATTO CON LO SCIOPERO GENERALE-

1.1 .POPOLO VUOL ,VIVBRL i n p a c e , BA°IA COL K S H O B E  E LA YIOIENZ.A!


